
COMUNE DI GRUMO NEVANO
(Provincia di Napoli) 

Originale ⃞    Copia ⃞
SETTORE CONTENZIOSO

DETERMINAZIONE N. 32  DEL 20/03/2014

OGGETTO   Atto  di  citazione  in  appello  avverso  sentenza  2276/2013  del  Tribunale  di  Napoli,  sez  IIª 
“Presidenza del Consiglio dei Ministri e Comm. Em. Bonifiche per la Regione Campania c/ 
Comune di Grumo Nevano +1". Nomina legale.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

L’anno duemilaquattordici, il giorno venti del mese di marzo alle ore 14,01
Vista la delibera di G.C. n° 15 del 28/01/2009, con la quale è stata rideterminata la struttura amministrativa 
dell’Ente, introducendo quali aree di organizzazione i Settori;
Visto il decreto sindacale n° 19302 del 30/12/2011  che proroga dal 01/01/2012 al 31/12/2012 gli incarichi 
per le posizioni organizzative. 
Visto  la  Delibera  di  G.C.  n°  98  del  10/07/2012  ad  oggetto  rideterminazione  struttura  amministrativa 
assegnando in particolare al sottoscritto la responsabilità del settore Contenzioso;
Visto il D.L.vo n° 267 del 18/08/2000;  
Adotta la seguente determinazione;
Premesso che con atto di citazione notificato in data 09/11/2007 il  Comune di Grumo Nevano, in persona del legale 
rappresentante pro-tempore, conveniva innanzi al Tribunale di Napoli, la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il 
Comm. Gov. Em. Bonifiche nonché la Hydrogest Campania S.p.a. per sentirli ivi condannare:

a) non aver diritto a pretendere la consegna delle reti fognarie comunali né il versamento della tariffa 
di servizio di fognatura;

b) accertare che la gestione da parte del Concessionario Commissariale dei servizi di depurazione non 
avveniva a norma tecnica rispetto agli standard di legge;

e pertanto condannare le  parti  convenute al  risarcimento dei  danni  cagionati  all’ambiente del 
territorio di Grumo Nevano;

Che con delibera di G.C. n° 127/2007 veniva nominato difensore degli interessi del Comune l’avv. Alba 
Salvati, con studio legale in Napoli;
Che con sentenza n° 2276/2013 il giudice adito accoglieva le istanze dell’Amministrazione Comunale;
Che  con  comunicazione  del  13/12/2013  il  suddetto  professionista  provvedeva  a  notificare 
all’Amministrazione Comunale   atto  di  appello  avverso  alla  sentenza  suddetta,  confermando altresì  la 
propria disponibilità;
Che con atto  di  deliberazione della  Giunta  Comunale  n.  26/2014,  si  è  ritenuto  di  costituire  l’Ente  in 
giudizio, dando mandato a questo Responsabile di provvedere, con proprio atto gestionale alla nomina del 
legale  a  tutela  degli  interessi  del  Comune,  conferendogli  mandato  ad  litem,  nonché  alla  firma  del 
disciplinare d’incarico;
Visto l'art. 163, comma 3, D.lgs n. 267/2000 che stabilisce «Ove la scadenza del termine per la deliberazione 
del Bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo all'inizio dell'esercizio 
finanziario di riferimento, l'esercizio provvisorio si ritiene automaticamente autorizzato sino a tale termine e si 
applicano  le  modalità  di  gestione  di  cui  al  comma  1,  intendendosi  come  riferimento  l'ultimo  Bilancio 
definitivamente approvato».
Visto il Decreto del Ministro dell’Interno 19/12/2013 che, proroga al 28/02/2014 il termine  l’approvazione 
del  bilancio di previsione 2014;Ritenuto dover provvedere in merito;
Tanto premesso

DETERMINA



di nominare il dott. Alba Salvati, con studio in Napoli alla via Duomo, 348 quale difensore degli interessi 
del Comune di Grumo Nevano nel giudizio di cui in premessa, conferendogli mandato ad litem;
di impegnare, al capitolo 124 del PEG 2014 in corso di formazione la somma complessiva  di € 2.537,60;
di  liquidare  con  ulteriore  atto  determinativo  le  competenze  professionali  ad  incarico  ultimato,  e  a 
presentazione di regolare fattura;
Dare atto che trovandosi l'Ente in fase di attuazione dell'esercizio provvisorio, possono essere effettuate, per 
ciascun intervento, spese in misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle  somme previste nel 
Bilancio per l'esercizio finanziario 2013, con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge o non 
suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi, precisare che le liquidazioni derivanti dall'assunzione del 
presente impegno di spesa non superano mensilmente un dodicesimo delle somme previste dal corrispondente 
capitolo PEG 2013.
Di dare atto che l’impegno di spesa derivante dal presente provvedimento è compatibile con il programma dei 
conseguenti pagamenti, con i relativi stanziamenti di Bilancio e con le regole di finanza pubblica.

                                                              IL RESPONSABILE DEL SETTORE
dott. Carlo Cirillo

________________________________________________________________________________

VISTO per la regolarità contabile:

lì __________________                                                                IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA
dott. Raffaele Campanile

________________________________________________________________________________________________

Per copia conforme   ______________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
           dott. Carlo Cirillo

________________________________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per 15  (quindici) giorni consecutivi a partire  da 
oggi 

  
IL MESSO COMUNALE

 
 


